
                     

 
       «Piano energetico in ritardo? Colpa del Pdl» 
 
Così Emanuele Prataviera e Daniele Stival al comitato cittadino "No Cereal Docks" 
 
Venerdì 16 Marzo 2012, 
 
«I ritardi nell'approvazione del Piano energetico regionale vanno tutti attributi al 
Popolo della Libertà». Il segretario provinciale della Lega Nord, Emanuele Prataviera, 
ha incontrato, assieme  al consigliere regionale Daniele Stival, i rappresentanti del 
comitato cittadino No Cereal Docks, che da qualche giorno hanno attivato un picchetto 
permanente a Lugugnana, nell'area dove sorgerà il nuovo impianto a biomasse della 
Sigeco.  
 
L'esponente del Carroccio ha condiviso con i Comitati la necessità di avere al più presto 
un Piano energetico che indichi dove e quale tipo di impianti possono essere realizzati 
nell'intero territorio regionale. «Prima Galan e ora Giorgetti, coordinatore regionale del 
Pdl che in Regione ha la delega all'Energia - ha detto - hanno dimostrato di non voler 
andare avanti nell'approvazione del Piano.  
 
La Lega, che a Portogruaro è purtroppo un partito residuale che non ha numeri sufficienti 
per intraprendere azioni importanti, farà senz'altro sentire la sua voce in Regione affinché 
per questa materia, così tanto dibattuta e che sta penalizzando il Portogruarese, ci sia 
finalmente una regolamentazione». 
 
 Prataviera, ribadendo la disponibilità del suo partito a mantenere un dialogo costruttivo 
con i comitati cittadini, ha inoltre accusato il sindaco Antonio Bertoncello di fare                    
il doppio gioco.  
 
«L'Amministrazione comunale - ha affermato - ha delle responsabilità importanti    
sulla vicenda della centrale a biomasse di Lugugnana. Inizialmente infatti il sindaco ha 
aperto le porte alla Sigeco, indicandole anche quali erano le aree dove era più consona  
la costruzione dell'impianto. Com'è possibile che ora si opponga alla costruzione e 
appoggi addirittura l'azione di protesta dei comitati?». 
 

                              
 
 
                                        TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 



FOSSALTA DI PORTOGRUARO

Il bilancio della Parrocchia di San Zenone fa i conti
con la recessione: disavanzo di quasi tremila euro

COLLEGIO MARCONI

Mese dell’Educazione, stasera
si affronta la corresponsabilità

CAORLE - Rogo doloso alla
barca di Raimondo Trevisiol,
che denunciò l'abusivismo nei
Casoni di Caorle. «È un atto
intimidatorio che mi fa male -
spiega Trevisiol - io ho sempre
lottato nella democrazia, de-
nunciando pubblicamente ciò
che non andava». L'incendio
fortunatamente è stato spento
prima che il fuoco divorasse la
barca di Trevisiol, sul retro
della sua abitazione di via dei
Casoni a Caorle, ma le fiamme
hanno intaccato anche dei fa-
sci di canna palustre. Cannuc-
ciato tipico dei Casoni laguna-
ri, che Trevisiol avrebbe usato
per ricostruirne uno a Brian,
con le tecniche tradizionali
che il caorlotto ha sempre
difeso, denunciando chi ha tra-
sformato quelle costruzioni in
ristoranti. A lanciare l'allarme
è stata la nuora di Trevisio che
l'altra sera verso le 21 è uscita
di casa, notando le fiamme.
Subito è partita la richiesta di
aiuto al 115 che ha inviato i
Vigili del fuoco. Il rogo è stato
poi spento, anche se in parte
ha danneggiato la barca da
pesca lagunare di Trevisiol,
risparmiandone il motore. «Se
i soccorsi non fossero interve-
nuti per tempo l'incendio
avrebbe potuto causare danni

ingenti a tutta la zona - denun-
cia il sessantacinquenne di
Caorle - Lì vicino c'era un altra
barca con del carburante a
bordo e poi attorno altro mate-
riale che facilmente avrebbe
preso fuoco». Da una prima
sommaria ricostruzione le
fiamme potrebbero essere sta-
te appiccate con un acceleran-
te, tipo "diavolina". «Nessuno
di noi, tanto meno i vicini
hanno sentito o visto qualcuno
- lamenta Raimondo Trevisiol
- con ogni probabilità gli incen-
diari sono arrivati in bicicletta
per non farsi notare». Chi ha
agito sapeva comunque di col-
pire il pensionato amante dei
Casoni. «È chiaro che il mes-
saggio è per il sottoscritto -
ribadisce l'uomo - l'unica mia
passione sono i casoni e la
pesca. Se mi avessero bruciato
la barca, alla mia età non ne
avrei mai più acquistata un'al-
tra. È un atto intimidatorio che
mi fa male e che non è degno
di una società civile - denuncia
Trevisiol - ho sempre lottato
per far rispettare i regolamen-
ti con tanto di denunce. Ora
siamo passati a stili mafiosi».
Trevisiol, seppur spaventato,
denuncerà l'accaduto ai carabi-
nieri. (M. Cor.)
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CAORLE In prima linea per la tutela delle tipiche costruzioni, Trevisiol accusa:«Un’intimidazione»

Difende i casoni, appiccano il fuoco alla barca

Marco Corazza
PORTOGRUARO

PORTOGRUARO - Nell'ambito delle iniziative del Mese
dell'Educazione promosse dalla Fondazione Collegio
Marconi, questa sera alle 20.30, al Polo universitario, si
svolge l'incontro organizzato dalle parrocchie della
forania dal titolo «Corresponsabilità nella comunità
ecclesiale», con speciale attenzione al ruolo della
famiglia. Interventi di Michele De Feo e Flora Garlato,
coniugi; don Aldo Moras, parroco. Si tratta della serata
conclusiva del ciclo articolata in tre confronti.
Educazione, diseducazione, maleducazione è il titolo
generale della rassegna che ha voluto porre l’accento
sull’importanza dell’attività formativa e informativa per
costruire proposte educative ricche di significato e di
valore.
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Pedinata, tamponata, subis-
sata di telefonate e messag-
gi e alla fine molestata e
aggredita. È accaduto ad
una donna quarantatreenne
di Portogruaro, «rea» di
aver respinto l'ex. Lui, Silvio
Blaseotto 33 anni di Morsa-
no al Tagliamento, l'altra
sera è finito in carcere, solo
dopo l'ultima «sfuriata» al
bar dove lavora la portogrua-
rese, facendo finire in ospe-
dale tre persone. Tra loro
anche due carabinieri che lo
hanno ammanettato. Ora la
Procura sta valutando l'ipo-
tesi di stalking nei confronti
del giovane di Morsano, che
potrebbe in questo caso ve-
dere aggravarsi la sua posi-
zione.

Venerdì sera Blaseotto si
è recato al bar «La Piazzet-
ta» di Morsano dove la don-
na lavora come banconiera.
Lì ha fatto a botte con gli
avventori, che tentavano di
proteggere la portogruare-
se, dopo che Blaseotto l'ha
aggredita tirandole addosso
di tutto. Inutile il tentativo
del gestore del locale di
fermarlo, tanto meno quello
di E.M., 21 anni del posto,
che s'è ritrovato con le costo-
le fratturate e 21 giorni di
prognosi. Sul posto anche i
carabinieri che nel tentati-
vo di riportare alla calma il
trentatreenne sono rimasti
feriti. Silvio Blaseotto è sta-
to così ammanettato e trasfe-
rito in carcere con l'accusa

di resistenza e lesioni a
pubblico ufficiale. Il pm An-
nita Sorti sta valutando la
sua posizione e per questo il
caso sarà sottoposto all'at-
tenzione del gip, affinchè
consideri l’eventualità di
sottoporre l'uomo a un'even-
tuale misura cautelare per
stalking. Pare infatti che la
situazione fosse precipitata
negli ultimi giorni, tanto
che i carabinieri erano già
intervenuti nel bar di Morsa-
no per tutelare la donna,
che dopo essere stata pedi-
nata e tamponata mentre
parcheggiava l'auto nel cen-
tro commerciale Adriatico
di Portogruaro, a distanza
di poche ore era stata mole-
stata sul lavoro.
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PORTOGRUARO Rissa con clienti e carabinieri nel locale dove lavora la 43enne come banconiera

Aggredita al bar, arrestato l’ex
In cella 33enne di Morsano che prima aveva tamponato l’auto della donna al Centro Adriatico

PORTOGRUARO - «Prataviera dice che il
Piano energetico regionale è in ritardo per
colpa del Pdl? Chi vuole prendere in giro? Non
è forse la Lega il partito di maggioranza
relativa in Regione?». Non si è fatta attendere
la replica alle considerazioni fatte dal segreta-
rio provinciale della Lega Nord, Emanuele
Prataviera. A intervenire è il consigliere
provinciale e comunale del Pdl, Gianmarco
Corlianò. «Chi è il presidente della giunta
regionale del Veneto? Luca Zaia. E allora?
Sarebbe come affermare - ha detto Corlianò -
che un sindaco non è responsabile per l'opera-
to di un suo assessore. Un presidente della

Regione, così come un sindaco, è sempre il
primo responsabile del lavoro della propria
squadra. Zaia dovrebbe allora togliere le
deleghe a Giorgetti e darle a Daniele Stival,
visto che è tanto bravo». Corlianò ha infine
ricordato che nel dicembre 2010 il consiglio
provinciale di Venezia ha votato all'unanimi-
tà, su sua proposta, una mozione che impegna
la presidente della Provincia e la giunta a
intervenire presso la Regione per sollecitare
l'adozione del Piano. «Speriamo - ha concluso
Corlianò - che Prataviera non stesse aspettan-
do le elezioni per attivarsi». (t.inf.)
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Portogruaro

INTIMIDAZIONE Raimondo Trevisiol sulla barca lagunare salvata dal fuoco

FOSSALTA DI P. - Anche il Bilan-
cio del 2011 della Parrocchia San
Zenone fa i conti con la recessione.
Entrate per elemosine in chiesa al
netto del 5% da inviare alla curia:
22.539,79 meno 3,14% sul 2010;
candele votive: 11.418,02 meno
6,70%; offerte per servizi di battesi-
mi, cresime, matrimoni: 21.312,16
meno 22,43%; per attività parroc-
chiali: 15.667,97 meno 16,75%; bu-

ste famiglie: 26.497,10 più 45,44%;
da enti e privati: 26.497,80; rimbor-
so assicurazioni: 3.375,38, interes-
si attivi: 79,90. Il capitolo uscite
presenta: imposte e tasse:
12.839,78 più 2,65%; remunerazio-
ni e rimborsi vari: 5.470 meno
14,62%; spese per il culto: 8.068,96
come nel 2010; gestione della par-
rocchia: 29.670,46 meno 32,31%;
altre attività parrocchiali: 9.83,10

meno 11,93%; manutenzione ordi-
naria: 15.026,07 meno 24,59%; va-
rie 2.278,35 più 47,82%; lavori
straordinari: 41.099,36. Riassu-
mendo, entrate pari a 121.039,41,
uscite a 123.739,08 con un disavan-
zo di gestione per 2.696,67 euro;
l'avanzo di cassa nel 2010 era di
10.684,98, a fine 2011 è di 7.988,31.
(L.San.)
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